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Vedere l’erba dalla parte delle radici  …                                 Perché il viaggio? 
Mi piace viaggiare in bici x conoscere meglio e da vicino luoghi e Gente Comune ma sopratutto perché come una 
sorta di demiurgo la fatica m 'ispira e mi invita così poi a scrivere ( vedi x  esempio   www.bonfantioliviero.com ) 
Questo mio ultimo viaggio però l'ho affrontato sopratutto come reazione all'intervento subito l'anno scorso : 
plurifrattura della scapola e riduzione con mezzi si sintesi, con il nefasto esito medico che affermava che dopo 
l'operazione non sarei più risalito in bici, mentre poi x mia fortuna, appena dimesso l'anno scorso a S. Alessandro, 
già danzavo all'Isola Folk. Seppur attempato sono ben conscio che siamo fatti di sogni e non solo di bisogni ed è 
così che x l'occasione dello scampato pericolo, ho aperto il magico cassetto dei desideri e mettendo in pratica la 
fantasia, ho fatto il giro del mondo in bici, percorrendo i luoghi che più hanno "inciso" la mia infanzia: dal Milione 
di Marco Polo, al magico gioco di Shanghai, x poi passare Pacifico nel Far West di Sergio Leone  e nella California 
di Zorro e Walt Disney, accarezzando la Hollywood di Olio e Stanlio,  Marlin Moore e di Charlie Chaplin, e  di 
nuovo nel Vecchio Continente Madrid Genova di Cristoforo Colombo,danzando e cantando.. Sur le Pont d’Avignon 
Un viaggio molto impegnativo ma assolutamente meraviglioso durato 100 giorni precisi percorrendo c/a 10.000 km 
in bici, alcuni tratti in autobus per esempio in Arizona dove esistono solo autostrade interdette alla bici, e 
sorvolando i 2 oceani in aereo. Passando dal freddo polare della Romania (aprile) e dalla neve dell’Armenia, al sole 
cocente del deserto cinese e americano (luglio) . Ben 3 cambi di pelle, ma in compenso nessun guasto meccanico 
rilevante, una mastodontica capacità di adattamento x il sovente cambio di Paesi, cultura, lingua moneta ecc.. 
mangiando sacchi di patatine x esempio in Cina dove il cibo non mi confaceva; senza mai cercare avventure anche 
x' le stesse ti venivano addosso a velocità supersonica, l'abilità stava appunto nel cercare di evitarle e nel contempo 
di documentarle, in modo poi chissà magari, di scriverne un libro a riguardo. Ho visitato e attraversato città che 
incutono suggestione al solo nominarle : Venezia Lubiana Zagabria Belgrado Bucarest Odessa Erevan Tbilisi 
Pechino XI'An Shangai Los Angeles El Paso Dallas Memphis Washington News York Madrid Barcellona 
Carcassonne Avignone Marsiglia Torino Genova sono solo alcune delle innumerevoli città attraversate, x finire poi 
a Colico salendo lungo il Passo S Marco raggiungendo Olmo al Brembo x ricalcare la bellezza della mia Valle 
Brembana incontrando addirittura Arlecchino e comprendendo ancora una volta in più che il luogo più bello è la 
mia piccola Valle e che magari uno viaggia proprio x aver la consapevolezza del suo habitat e vissuto. Cresciuto in 
una famiglia modesta ma dignitosa, da piccolo capitava che a volte passavo le vacanze con mia madre ed i fratelli a 
Mezzoldo aiutando il contadino del paese nella transumanza sul Monte Silter a 2 passi proprio dal Passo S. Marco e 
quando mio Padre a fine settimana ci raggiungeva  indicandomi i monti vicini mi diceva ...vedi le’ ghè la Svizzera e 
de là invece indicandomi proprio il Valico mi diceva ...ghe ol Mond  Nel mio piccolo non riuscivo a capire cosa era 
mai questo Mondo e pensavo che raggiungendo l'altra parte della terra, forse avrei visto l'erba dalla parte delle 
radici  ora invece che ho imparato ad andare Oltre e rispettare l'Altro ho compreso quanto sia bello variegato e 
piccolo questo nostro Mondo e che vi è un solo Dio, che ognuno chiama in modo diverso.. un po’ come i paesi 
attraversati con diversi nomi, ma inseriti in un solo meraviglioso Creato.. Come viaggiatore divento saggio x 
necessità più che x virtù ed uso sempre il condizionale dicendo dovrei raggiungere quel tal posto.. ben conscio che 
basta poco (una dissenteria, un guasto alla bici il maltempo) x scombussolare ogni programma che spesso modifichi 
strada facendo, accettando pure le sconfitte altrimenti non si va in nessuna parte; è così che per un cavillo 
burocratico non ho potuto raggiungere Beslan in Ossezia e poi una volta rientrato in Italia x un problema alla carta 
MasterCard nemmeno ho potuto raggiungere S Giuliano di Puglia ma nulla toglie che possa comunque dedicare 
loro : all'infanzia deturpata..la mia fatica = da Alfredino nel pozzo a Davidino reo soltanto di non "essere uscito" 
bene..ai Bimbi di Beslen e ai Bimbi di S Giuliano e alla loro stupenda Maestra Carmela che nel suo viaggio finale, 
invece di pensare a salvarsi come una chiocciola abbraccia i suoi 25 Pulcini ...come non essere orgoglioso del mio 
Bel Paese Italia  Grazie è la prima parola che impari in un paese straniero che dire altrimenti quando sei solo in 
balia degli e-venti, ma un ringraziamento particolare va sicuramente alla cicli Huny BremberValley di Almè al 
ciclista Ubaldo e Stefano Bombardieri di Petosino , al calzolaio e filosofo Beppe e a sua Madre Dovì x la logistica 
alla Signora Ratti Claudia (Aribi) x il sostegno morale  al Professor Marazzi Fabio, Dott.^ Pirozzi e alla dott Fabio 
(Biblioteca Treviolo) x l’ausilio informatico ed infine a Giorgio Bonfanti x la gestione tecnica  e al mio D.S 
Alessandro seduto sul suo trono è la mia vera forza, insegnandomi quella che forse è l'unica vera abilità richiesta x 
affrontare un viaggio così impervio: la santa pazienza .Tutto infatti passa anzi è il caso di dire gira x chi sa 
aspettare ma rimane fisso nel cambio il ricordo dell’aiuto ricevuto come un magico mi..raggio       

                                                 


